RACCOGLIERE BELLEZZA
La Collezione di Pietro Centanini
Padova, Civici Musei agli Eremitani
12 dicembre 2025 – 8 marzo 2026


Nota Informativa
I Centanini e l’Avvocato Pietro.
Storia di una famiglia tra Rovigo e Venezia


In origine, la storia dei Centanin si intreccia con quella dei nobili Pisani che li chiamarono ad amministrare dei loro possedimenti nel Polesine, localizzati a Stanghella e Boara e acquisiti dalla famiglia veneziana dagli Este.
Nel 1746, Domenico Francesco Centanin si stabilisce a Stanghella, dove la famiglia possiede ampi terreni agricoli, una villa di origine seicentesca e un parco.
Il rapporto tra i Pisani ed i Centanin si intensifica quando, nei primi decenni dell’Ottocento, la nobile famiglia veneziana incarica un Centanin, ingegnere idraulico, di risanare i suoi possedimenti e di amministrali.
Nel 1867, Domenico Francesco Rocco Centanin, diviene sindaco di Stanghella. Fu lui, che nella seconda parte della sua vita si era trasferito a Venezia, a italianizzare il cognome aggiungendo la “i” finale.
A Venezia la famiglia si mise in luce per gli interessi culturali e artistici e per gli studi di agraria, oltre che per le capacità imprenditoriali.  
In terraferma i Cantanini acquisiscono i possedimenti dei nobili Polcastro a Pozzonovo, nel momento di crisi economica dell’antica famiglia patavina.
Pietro Centanini nacque nel 1928 a Bologna, città degli studi del padre Francesco. Il terremoto che nel ’29 colpì la città emiliana spinse la famiglia a rientrare in Veneto. Pietro frequentò il ginnasio a Padova, sino a quando i primi bombardamenti sulla città indussero la famiglia a trovare rifugio nella villa di Pozzonovo. Concluso il conflitto, il giovane Centanini frequenta il Barbarigo e nel 1951 si laurea in legge, secondo la tradizione di famiglia.
Dopo 15 anni di libera professione, nella metà degli anni ’60 viene chiamato a dirigere il servizio legale della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, servizio che lascia all’età della pensione. La sua passione per l’arte, condivisa dalla moglie Enrica, lo aveva portato a creare una importante collezione nella quale erano confluite opere patrimonio della famiglia accanto a molte altre attentamente selezionate dai due coniugi. Nel 2015, questa Collezione venne donata dall’avvocato alla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.
